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Rilievo n.  

                                                                         

            Al Ministero dell’economia e delle finanze
                                                                          Ufficio di Gabinetto

                                                  e p.c.            Dipartimento dell’Amministrazione 
                                                                         generale, del personale e dei servizi

                                                                          Direzione del personale – Ufficio IV 

                                                                    
                                                                          Ufficio centrale del bilancio

   

Con il presente foglio si trasmette l’osservazione formulata dall’Ufficio di controllo 

in merito al provvedimento entro indicato sottoposto al controllo di legittimità.

            Il Magistrato istruttore
                  (Oriana Calabresi)

          Il Consigliere delegato
              (Cinzia Barisano)
           

OGGETTO

UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
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d.M. del 29 maggio 2020 (prot. C.d.c. n. 29313 del 3 giugno 2020, fascicolo n. 42336).
Integrazione all’incarico di collaborazione coordinata e continuativa conferito al Sig. 
Carmelo Lentino con d.M. del 4 novembre 2019.

OSSERVAZIONI DELL’UFFICIO DI CONTROLLO

Con il decreto in oggetto è attribuita al Sig. Carmelo Lentino, estraneo 
all’Amministrazione, già titolare di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’economia e delle finanze, 
l’ulteriore attività da svolgere presso l’Ufficio Stampa, finalizzata ad assicurare “lo 
sviluppo di un sistema di relazioni organico utile a consentire, anche attraverso trasmissioni 
televisive e radiofoniche di informazione ed intrattenimento, la corretta diffusione di notizie 
sui provvedimenti adottati, anche a seguito dell’emergenza Covid-19, dal Governo a sostegno 
e per il rilancio dell’economia. In tale contesto, l’attività sarà propedeutica anche al contrasto 
della diffusione di fake-news. Per lo svolgimento di tale compito è previsto un ulteriore

compenso lordo di 18.000 euro, da corrispondersi dal giorno seguente alla data di 
registrazione dell’atto fino al 22 novembre 2020, data di scadenza dell’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa, conferito con decreto del 4 novembre 2019.
Il provvedimento in esame integra il precedente, con il quale è stato attribuito al Sig. 
Carmelo Lentino, nell’ambito degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
dell’economia e delle finanze, presso l’Ufficio Stampa, il compito di assicurare “la 
raccolta, l’elaborazione e diffusione delle notizie e delle informazioni che fanno capo al 
Ministero dell’economia e delle finanze e di affiancare, in tale contesto, il Sottosegretario di 
Stato all’economia e alle finanze On. Laura Castelli, garantendo il contatto e l’interfaccia con 
il mondo della stampa, dell’audiovisivo e della comunicazione in generale e di organizzare, in 
coordinamento con i Dipartimenti del Ministero, interviste, incontri ed eventi aperti alla 
stampa, nonché supportare la partecipazione del medesimo Sottosegretario di Stato On. 
Castelli a manifestazioni promosse da soggetti esterni all’Amministrazione”.

Per l’assolvimento del predetto incarico, della durata di un anno, è corrisposto al Sig. 
Lentino un compenso lordo pari a 30.000 euro.
In merito a quanto sopra, si osserva che “l’ulteriore attività” assegnata al Sig. Lentino 
non sembra giustificare l’integrazione di 18.000 euro al compenso già percepito, in 
quanto rientra nei compiti di “diffusione delle notizie e delle informazioni che fanno 
capo al Ministero”, previsti dal decreto del 4 novembre 2019.
Si ricorda che, proprio sul compenso del collaboratore, lo scrivente Ufficio ha già in

passato formulato delle osservazioni, nel rilievo a pieno n. 18250 del 16 maggio 2019 
e nel successivo deferimento alla Sezione Centrale del controllo preventivo di 
legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, al decreto del 19 
aprile 2019, in seguito alle quali l’atto è stato ritirato. Il provvedimento attribuiva al 
Sig. Lentino, per lo svolgimento dell’attività di supporto in materia di comunicazione 
e di informazione, un importo lordo di 65.000 euro, ritenuto dallo scrivente Ufficio 
eccessivo, in considerazione della sua formazione culturale e professionale, non 

rispondente ai requisiti di cui all’art. 5, comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 2003, n. 227.
Ad oggi permangono le motivazioni che impediscono un aumento del compenso al 
collaboratore, il quale pur essendo iscritto all’Albo dei Giornalisti (elenco pubblicisti) 
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– Ordine Nazionale dei Giornalisti dal 2010, ha un diploma d’istruzione
professionale, non risulta in possesso di titoli che attestino una formazione e una 
specializzazione nel settore della comunicazione e le sue esperienze professionali
nell’ambito della comunicazione e dell’informazione non sembrano attinenti alle 
funzioni e alle competenze dell’Amministrazione conferente.

Pertanto, il compenso attribuito al Sig. Lentino non appare in linea con quanto 
previsto dall’art. 7, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, 
n. 227, né con la media dei compensi percepiti da altri esperti che collaborano con 
l’Amministrazione, che è di circa 20.000, euro annue.
Al riguardo, si invita l’Amministrazione a fornire chiarimenti in merito.
Nel trasmettere la presente osservazione, si richiama la disposizione di cui all’art. 
27, comma 1, della legge n. 340/2000, in forza della quale il tempo intercorrente tra 
la presente nota istruttoria e la risposta dell’Amministrazione non può 

complessivamente superare i prescritti trenta giorni. Trascorso detto periodo, la 
Sezione potrà decidere allo stato degli atti, ferma restando la facoltà di codesta 
Amministrazione di ritirare il provvedimento in sede di autotutela.
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